
 
Victor Langellotti vince la sua prima gara UCI WorldTour e si aggiudica la leadership 

della Classifica Generale ORLEN 
Gli appassionati hanno assistito a un’emozionante tappa dell’82° Tour de Pologne UCI 

WorldTour. Brandon McNulty (UAE Team Emirates-XRG) sembrava avviato verso il successo, 
ma Victor Langellotti (INEOS Grenadiers) lo ha superato negli ultimi metri. Il corridore 

monegasco è diventato il nuovo leader della Classifica Generale ORLEN. 
 
La tappa “Regina” dell’82° Tour de Pologne UCI WorldTour ha portato i corridori da BUKOVINA 
Resort a Bukowina Tatrzańska su un tracciato impegnativo. Tre giri includevano le salite del Muro di 
Harnaś a Rzepiska e del Muro di BUKOVINA a Gliczarów, entrambe classificate come Gran Premio 
della Montagna PZU di 1ª categoria. L’ultimo giro, era dedicato a Joachim Halupczok, ex campione 
del mondo e argento olimpico. Il percorso prevedeva anche due Sprint LOTTO, a Szaflary e Biały 
Dunajec, oltre al Traguardo Speciale Soudal a Rzepiska. L’arrivo in salita di Bukowina Tatrzańska era 
perfetto per gli specialisti della montagna. 
 
Come di consueto, molti hanno provato ad andare in fuga, ma senza un immediato successo. Subito 
dopo la partenza, il gruppo ha affrontato il Muro di Harnaś, vinto da Timo Kielich 
(Alpecin-Deceuninck), leader incontrastato della Classifica PZU per il Miglior Scalatore. In testa al 
gruppo nel frattenpo si è formato un drappello di nove corridori: Olav Kooij, Matthew Brennan (Team 
Visma | Lease a Bike), Timo Kielich (Alpecin-Deceuninck), Enzo Paleni (Groupama-FDJ), Lorenzo 
Milesi (Movistar Team), Paul Magnier (T-Rex Quick-Step), Reuben Thompson (Lotto), Chris Hamilton 
(Team Picnic PostNL) e Nadav Raisberg (Israel-Premier Tech). 
 
Marijn van den Berg e Colby Simmons (EF Education-EasyPost) si sono riportati sulla fuga, mentre la 
UAE Team Emirates-XRG imponeva l’andatura nel gruppo dietro. Kielich si aggiudica anche il GPM 
PZU del Muro di BUKOVINA, lo Sprint LOTTO di Szaflary e il GPM PZU del Muro di Harnaś, mentre 
Chris Hamilton ha conquistato il secondo GPM PZU del Muro di BUKOVINA. Il gruppo principale ha 
iniziato a recuperare, finché Colby Simmons ha provato l’allungo. Sull’ultima ascesa del Muro di 
Harnaś, la Bahrain Victorious ha alzato il ritmo e Rafał Majka (UAE Team Emirates-XRG) si è riportato 
sulla testa della corsa. Nel frattempo ill leader di classifica Paul Lapeira (Decathlon AG2R La 
Mondiale) ha perso contatto. 
 
Antonio Tiberi (Bahrain Victorious) ha vinto l’ultimo GPM PZU del Muro di Harnaś, poi Quinten 
Hermans (Alpecin-Deceuninck) si è lanciato per conquistare il Traguardo Speciale Soudal a Rzepiska. 
Dopo la discesa, un folto gruppo si è ricompattato, con Lapeira che era riuscito a rientrare prima di 
cedere definitivamente sull’ultimo Muro di BUKOVINA, quando Majka ha imposto di nuovo un ritmo 
forsennato. In precedenza, allo Sprint LOTTO di Biały Dunajec, McNulty aveva preso tre secondi di 
abbuono davanti a Tiberi e al compagno Jan Christen. McNulty e Tiberi sono stati protagonisti 
dell’ultima salita, attaccando insieme a Filippo Zana (Team Jayco AlUla). Dopo l’ultimo GPM PZU 
vinto da Tiberi, si è formato un gruppo di testa di 16 corridori, sempre tirato da Majka. 
A 10 km dal traguardo Rudy Molard (Groupama–FDJ) ha attaccato, inseguito da Hermans. Una volta 
ripreso, è stato Christen a provarci senza successo. Sulla rampa finale, Majka ha lanciato un’altra 
azione, preparando l’allungo di Christen.  
 
Quando anche lui è stato ripreso, McNulty ha sferrato un attacco deciso: sembrava fatta per 
l’americano, ma negli ultimi metri Victor Langellotti lo ha saltato, vincendo la tappa. McNulty ha 
chiuso secondo, con Pello Bilbao (Bahrain Victorious) a sette secondi. Langellotti è ora leader della 
Generale ORLEN con sette secondi su McNulty, in vista della cronometro di domani alla Miniera di 
Sale di Wieliczka. 
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“Conoscevo questa salita, sapevo che dovevo aspettare fino agli ultimi 500 metri, punto in cui la 
pendenza aumenta. Ero fiducioso. Anche se Brandon era molto avanti, ho aspettato il momento 
giusto e ho dato tutto. Sono felicissimo di aver vinto. Domani sarà dura difendere la maglia: McNulty 
è un ottimo cronoman. Oggi mi godo la vittoria, domani darò tutto”, ha detto Langellotti. La INEOS 
Grenadiers era partita oggi senza Michał Kwiatkowski e Magnus Sheffield, entrambi fermati da 
problemi di salute. “È stata una giornata durissima. Stamattina non è stato facile apprendere che 
Kwiato e Magnus non avrebbero corso, ma la squadra non ha mollato e ha fatto un lavoro incredibile. 
Senza di loro, questo non sarebbe stato possibile”. 
 
McNulty ha commentato: “Volevo vincere, ma era importante anche restare vicino ai leader per la 
tappa di domani. È andata meglio del previsto. Le salite erano durissime e a 700 metri dall’arrivo ho 
provato l’allungo, ma Langellotti mi ha superato. Ora penso alla cronometro, la mia specialità”. 
 
Timo Kielich (Alpecin–Deceuninck) resta leader della Classifica PZU e ha spiegato: “Il mio obiettivo 
era fare punti subito, per mantenere la maglia. All’inizio avevo dubbi sulla mia forma, ma entrando 
nelle fughe ho ritrovato le gambe. È stato bellissimo vedere così tanti tifosi lungo il percorso”. 
 
Patryk Stosz (Nazionale Polacca) mantiene la maglia blu LOTTO Corridore Più Attivo, mentre Ben 
Turner (INEOS Grenadiers) guida la Classifica a Punti Lang Team. Il Miglior polacco di giornata, 
vincitore del premio ORLEN VITAY, è stato Rafał Majka, nono al traguardo: “Non abbiamo vinto la 
tappa, ma possiamo ancora puntare alla corsa. Ho avuto un problema alla catena sul Muro di Harnaś, 
ho dovuto inseguire e ho speso energie. Ma sono contento di dare ancora emozioni ai tifosi”. 
 
L’82° Tour de Pologne UCI WorldTour si concluderà domani con la cronometro individuale con 
partenza e arrivo alla Miniera di Sale di Wieliczka. Il primo corridore partirà alle 13:30 e la tappa sarà 
trasmessa su TVP, Eurosport e HBO Max. 
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